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PRIMA SANTA MESSA 
presieduta dal novello sacerdote 

 
 
 

DON ALESSIO 

COTTAFAVA 



 
CANTO D’INTROITO 
 

DISCENDI SANTO SPIRITO 
(A. Schweitzer - E. Galbiati) 

 
Discendi Santo Spirito, 
le nostre menti illumina; 
del Ciel la grazia accordaci  
tu, Creator degli uomini. 

 

Chiamato sei Paraclito  
e dono dell'Altissimo, 
sorgente limpidissima,  
d'amore fiamma vivida. 
 

I sette doni mandaci,  
onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide 
in te sapienza attingano. 
 

I nostri sensi illumina,  
fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l'anima  
nei nostri corpi deboli. 
 

Dal male tu ci libera,  
serena pace affrettaci; 
con te vogliamo vincere  
ogni mortal pericolo. 
 

Il Padre tu rivelaci  
e il Figlio, l'Unigenito; 
per sempre tutti credano  
in te, divino Spirito. Amen. 
 

 

 
RITI DI INTRODUZIONE 
 
Don Alessio:  

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea: Amen. 
 

 

 

Don Alessio:  

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  
l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo  
sia con tutti voi.  
 

Assemblea: E con il tuo spirito.      
 

 
(Saluto del parroco, possiamo sedere) 

 
ATTO PENITENZIALE 
Don Alessio:  

Fratelli e sorelle, all’inizio di questa celebrazione rinnoviamo la nostra fede, 
esprimiamo il nostro impegno di fedeltà al Vangelo e alla Chiesa  
e confessiamo i nostri peccati confidando nell’amore misericordioso del Padre. 
 
(breve momento di silenzio, poi prosegue) 

 
Pietà di noi Signore 
Assemblea: Contro di te abbiamo peccato. 
 

Don Alessio:  

Mostraci Signore la tua misericordia 
Assemblea: e donaci la tua salvezza. 



 

Don Alessio:  

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Assemblea: Amen. 
 
 

KYRIE 
(de Angelis) 

 

 

 
 
GLORIA 
(de Angelis) 

 

Gloria in excelsis Deo, 
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. 
Benedicimus te. 
Adoramus te. 
Glorificamus te. 
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Jesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus. 
Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Jesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

 
 

 

COLLETTA 
 

Don Alessio:  

Preghiamo.  
O Dio, che nella vocazione battesimale  
ci chiami ad essere pienamente disponibili all’annunzio del tuo regno,  
donaci il coraggio apostolico e la libertà evangelica,  
perché rendiamo presente in ogni ambiente di vita la tua parola di amore e di pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA  (ci si siede) 
 



 

Prima Lettura  (Is 66,10-14) 
Dal libro del profeta Isaìa 

 

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate con essa di gioia tutti voi che 
per essa eravate in lutto. Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle sue consolazioni; succhierete e vi 
delizierete al petto della sua gloria. Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso di essa, come 
un fiume, la pace; come un torrente in piena, la gloria delle genti. Voi sarete allattati e portati in braccio, e 
sulle ginocchia sarete accarezzati. Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusalemme 
sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. La 
mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 65)   
Acclamate Dio, voi tutti della terra.  
 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». Rit.     
 

«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. Rit.     
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. Rit.     
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. Rit.     
 

 
Seconda Lettura  (Gal 6,14-18) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della 
quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la 
non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, 
come su tutto l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio 
corpo. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
 

La pace di Cristo regni nei vostri cuori; la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 
 

Alleluia.  
 
 
 
Vangelo (Lc 10,1-12.17-20) 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove 
stava per recarsi.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2066,10-14
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gal%206,14-18
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2010,1-12.17-20


Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace 
scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che 
hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.  
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si 
trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, 
uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la 
scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma 
sarà trattata meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 
nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di 
camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti 
nei cieli».  
 

Parola del Signore   
 
Assemblea (in canto):  

Lode a Te, o Cristo 
 
 

Si ripete il canto dell’ALLELUIA 
  
 

OMELIA 
 
 

Breve momento di silenzio per la riflessione personale 

 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; 
 
 
 

(Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo, tutti si inchinano.) 
 

E PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO  
SI É INCARNATO NEL SENO DELLA VERGINE MARIA E SI É FATTO UOMO.  
 
 
 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE O DEI FEDELI 

 
Don Alessio:  

Fratelli e sorelle carissimi, uniamo le nostre voci e i nostri cuori  
in un'ardente preghiera a Dio Padre, perché effonda il suo Spirito  



sull'intera fraternità sacerdotale e su tutto il popolo di Dio. 

 
Cantore: Preghiamo   ASS: Ascoltaci, o Signore. 
 

 
(seguono le intenzioni di preghiera) 

 
Don Alessio:  

Signore Gesù, che ci ha comandato di pregare il Padre  
affinché mandi operai nella sua messe,  
ascolta la nostra preghiera:  
suscita numerose vocazioni,  
concedi a coloro che sono stati chiamati  
di essere fedeli alla missione di servizio  
e di dedizione per il tuo popolo santo.  
Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen. (ci si siede) 
 
 
 

BENEDIZIONE DEL CALICE E DELLA PATENA 
 

Terminata la preghiera universale o dei fedeli, i genitori don Alessio collocano il calice e la patena, dono per questa prima 
Messa, sull'altare. In questo modo l'intenzione di destinare questi nuovi vasi unicamente alla celebrazione dell'Eucaristia 
viene manifestata dinanzi alla comunità dei fedeli.  
Il sacerdote celebrante si reca all'altare, e dice la preghiera di benedizione: 
 
Don Alessio: 

Preghiamo.  
Sul tuo altare, Dio nostro Padre,  
poniamo con gioia il calice e la patena  
per il sacrificio della nuova alleanza;  
il corpo e il sangue del tuo Figlio,  
che in essi offriamo e riceviamo,  
li santifichi per il servizio liturgico. 
Fa', o Signore, che nella celebrazione eucaristica  
comunicando qui in terra ai tuoi misteri,  
otteniamo il dono del tuo Spirito  
in attesa di partecipare al convito dei santi  
nel regno dei cieli. A te gloria e onore in eterno. 
 

Assemblea: Benedetto nei secoli il Signore. 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Alcuni fedeli portano all’altare le offerte per il sacrificio. 
 

 

CANTO DI OFFERTORIO 
 

QUANT’È DOLCE, O SALVATORE 
 

Quant'è dolce o Salvatore, di servire a te! 
Ed offrire con amore questo cuore a te.  
 

Rit. Prendi pure la mia vita,io la dono a te.  
       La tua grazia m'hai largita, vivo della fe'. 
  
La tua vita per salvarmi desti con amor! 
Fa’ ch'io possa consacrarmi tutto a te, Signor. Rit. 
 

Fa' ch'io fissi il guardo mio sempre e solo in te!  
Ch'io ti serva ognora, o Dio, con costante fe'. Rit. 
 
 
 



Don Alessio:  

Pregate fratelli perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre onnipotente. 
 

Assemblea:  
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio  
a lode gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 
 

 

SULLE OFFERTE  (ci si alza) 
 

Don Alessio:  

Ci purifichi, Signore, quest’offerta che consacriamo al tuo nome,  
e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen.  

 

 
 

PREFAZIO  
Il mistero pasquale e il popolo di Dio 

 
Don Alessio: Il Signore sia con voi.  
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

 

Don Alessio: In alto i nostri cuori. 
Assemblea: Sono rivolti al Signore. 
 

 

Don Alessio: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
Assemblea: É cosa buona e giusta. 
 
 

Don Alessio:  

E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie 
e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, 
Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo nostro Signore. 
Mirabile è l’opera da lui compiuta 
nel mistero pasquale: 
egli ci ha fatti passare 
dalla schiavitù del peccato e della morte 
alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio, 
gente santa, popolo di sua conquista, 
per annunziare al mondo la tua potenza, o Padre, 
che dalle tenebre ci hai chiamati  
allo splendore della tua luce. 
Per questo mistero di salvezza, 
uniti ai cori degli angeli, 
proclamiamo esultanti la tua lode: 

 

SANCTUS 
(de Angelis) 



      
(ci si inginocchia) 
 

 
 

 

PREGHIERA EUCARISTICA I O CANONE ROMANO 
 
Don Alessio:   

Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo  
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, di accettare questi doni,  
di benedire queste offerte, questo santo e immacolato sacrificio.  
 

Noi te l'offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica,  
perché tu le dia pace e la protegga, 
la raccolga nell'unità e la governi su tutta la terra,  
con il tuo servo il nostro Papa Francesco,  
il nostro Vescovo Massimo 
e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica,  
trasmessa dagli Apostoli. 
 

 
Un concelebrante:  

Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli:  
Ricòrdati di tutti i presenti, dei quali conosci la fede e la devozione  
per loro ti offriamo e anch'essi ti offrono questo sacrificio di lode, 
innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero,  
per ottenere a sé e ai loro cari redenzione, sicurezza di vita e salute. 
 
 

Un altro concelebrante: 

In comunione con tutta la Chiesa, mentre celebriamo il giorno  
nel quale il Cristo ha vinto la morte  
e ci resi partecipi della sua vita immortale, 
ricordiamo e veneriamo anzitutto la gloriosa e sempre vergine Maria,  
Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,  
san Giuseppe, suo sposo,  
i santi apostoli e martiri: Pietro e Paolo, Alessio,  
Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo,  
Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo,  
Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano,  
Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano e tutti i santi;  



per i loro meriti e le loro preghiere donaci sempre aiuto e protezione.  
 

 

 
Don Alessio:   

Accetta con benevolenza, o Signore,  
l'offerta che ti presentiamo  
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 
disponi nella tua pace i nostri giorni,  
salvaci dalla dannazione eterna,  
e accoglici nel gregge degli eletti. 

 

 

Santifica, o Dio, questa offerta  
con la potenza della tua benedizione,  
e degnati di accettarla a nostro favore,  
in sacrificio spirituale e perfetto,  
perché diventi per noi il corpo e il sangue 
del tuo amatissimo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.  
 
 

 
Don Alessio e tutti i concelebranti:   

La vigilia della sua passione,  
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili,  
e alzando gli occhi al cielo a te Dio Padre suo onnipotente,  
rese grazie con la preghiera di benedizione, spezzò il pane,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
 
 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:  
QUESTO È IL MIO CORPO  
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.  
 
 

Dopo la cena, allo stesso modo,  
prese questo glorioso calice nelle sue mani sante e venerabili,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
 
 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:  
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE  
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  
VERSATO PER VOI E PER TUTTI  
IN REMISSIONE DEI PECCATI.  
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.  
     

Mistero della fede.  
 
 

Assemblea (in canto):  

Ogni volta che mangiamo di questo pane 
e beviamo a questo calice,  
annunziamo la tua morte, Signore,  
nell'attesa della tua venuta. 
   

 

Don Alessio:   

In questo sacrificio, o Padre,  
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo  
celebriamo il memoriale della beata passione,  
della risurrezione dai morti e della gloriosa ascensione al cielo  
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore;  
e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato,  
la vittima pura, santa e immacolata,  
pane santo della vita eterna e calice dell'eterna salvezza.  
 

Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno,  
come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto,  
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede,  
e l'oblazione pura e santa di Melchisedech, tuo sommo sacerdote.  
 

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: 
fa' che questa offerta, per le mani del tuo angelo santo, 



sia portata sull'altare del cielo davanti alla tua maestà divina, 
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare,  
comunicando al santo mistero del corpo e sangue del tuo Figlio,  
scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo. 
 
 
 

Un concelebrante:  

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli,  
che ci hanno preceduto con il segno della fede  
e dormono il sonno della pace.  
Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo,  
la beatitudine, la luce e la pace.  
 
 

Un altro concelebrante:  

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,  
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia,  
concedi, o Signore, di aver parte nella comunità  
dei tuoi santi apostoli e martiri:  
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba,  
Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro,  
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia,  
Agnese, Cecilia, Anastasia e tutti i santi:  
ammettici a godere della loro sorte beata non per i nostri meriti,  
ma per la ricchezza del tuo perdono.  
Per Cristo nostro Signore tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 
fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.  
 
 
 

Don Alessio e tutti i concelebranti in canto:   

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente  
nell'unità dello Spirito Santo  
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.     
 
Assemblea (in canto):  
Amen, amen! 

 
 
RITI DI COMUNIONE 
 

 

Don Alessio: 

Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:     
 
 

Assemblea (in canto):  
Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Don Alessio: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni;  
e con l'aiuto della tua misericordia,  
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento,  
nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

 

Assemblea (in canto):  
Tuo è il regno tua è la potenza  
e la gloria nei secoli! 
 
 

Don Alessio: 



Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",   
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unita e pace secondo la tua volontà.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
 

Assemblea: Amen. 
 
 
 

Don Alessio: 

La pace del Signore sia sempre con voi.  
 

Assemblea: E con il tuo spirito.   
 
Don Alessio: 

Scambiatevi un segno di pace 
 
 
I presenti si scambiano un gesto di pace 
Il sacerdote spezza l’ostia consacrata 
 
 

AGNUS DEI 
(de Angelis) 
 

 
 
 

Don Alessio: 

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 
 

 

Assemblea: 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 
 
 

CANTI DI COMUNIONE 
 

1) PANE DI VITA NUOVA 
(M. Frisina) 

 
Pane di vita nuova  
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo 
dono splendido di grazia. 
 



Tu sei sublime frutto  
di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato.  
 
Rit. Pane della vita  

sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 

 
Sei l'Agnello immolato  
nel cui Sangue è la salvezza 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza 
 

Manna che nel deserto  
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 
Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
 

Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell'amore. Rit. 
  
Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 
 

Segno d'amore eterno 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. Rit. 
  
Nel tuo Sangue è la vita 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore  
e purifica il mondo. 
 

Nel prodigio dei pani 
tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita. Rit. 
  
Sacerdote eterno 
Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l'universo, 
sacrificio dell'amore. 
 

Il tuo Corpo è tempio 
della lode della Chiesa, 
dal costato tu l'hai generata, 
nel tuo Sangue l'hai redenta. Rit. 
  
Vero Corpo di Cristo 
tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia,  
per mandarci tra le genti. 
 

Dai confini del mondo, 
da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te renda grazie, 



per l'eternità ti adori. Rit. 
 
A te Padre la lode,  
che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita sia 
per sempre onore e gloria.  Amen 

 
 
 

2) D’AMOR PANE DOLCISSIMO 
(Anonimo) 
 

D'amor pane dolcissimo 
del cielo eterno gaudio, 
vero sollievo agli umili 
che in Te soltanto sperano. 
  

Immenso cuore amabile, 
tu sai guarire i nostri cuor; 
tutte le nostre lacrime 
tu le trasforma in vero amor. 
 

Quel cuore che per noi si aprì 
ci accolga nel pericolo 
finché un bel giorno, insieme a Te, 
vivrem la Tua felicità.  
 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Don Alessio: 

Preghiamo. 
Dio onnipotente ed eterno,  
che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti,  
fa’ che godiamo i benefici della salvezza  
e viviamo sempre in rendimento di grazie.  
Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea: Amen. 

 

 
PREGHIERA DI AFFIDAMENTO ALLA MADONNA 
Don Alessio assieme agli altri sacerdoti recita una preghiera di affidamento di tutti i sacerdoti alla Beata Vergine (testo di 
Benedetto XVI) 
 

Madre Immacolata, 
qui convocati dall'amore del Figlio tuo Gesù, 
Sommo ed Eterno Sacerdote, noi, 
figli nel Figlio e suoi sacerdoti, 
ci consacriamo al tuo Cuore materno, 
per compiere con fedeltà la Volontà del Padre. 
Siamo consapevoli che, senza Gesù, 
non possiamo fare nulla di buono  
e che, solo per Lui, con Lui ed in Lui, 
saremo per il mondo strumenti di salvezza. 
 

Sposa dello Spirito Santo, 
ottienici l'inestimabile dono 
della trasformazione in Cristo. 
Per la stessa potenza dello Spirito che, 
estendendo su di Te la sua ombra, 
ti rese Madre del Salvatore, 
aiutaci affinché Cristo, tuo Figlio, nasca anche in noi. 
Possa così la Chiesa 
essere rinnovata da santi sacerdoti, 



trasfigurati dalla grazia di Colui 
che fa nuove tutte le cose. 
Madre di Misericordia, 
è stato il tuo Figlio Gesù che ci ha chiamati 
a diventare come Lui: luce del mondo e sale della terra 
 

Aiutaci, con la tua potente intercessione, 
a non venir mai meno a questa sublime vocazione, 
a non cedere ai nostri egoismi, alle lusinghe del mondo 
ed alle suggestioni del Maligno. 
Preservaci con la tua purezza, 
custodiscici con la tua umiltà 
e avvolgici col tuo amore materno, 
che si riflette in tante anime a te consacrate 
diventate per noi autentiche madri spirituali. 
 

Madre della Chiesa, 
noi, sacerdoti, vogliamo essere pastori 
che non pascolano se stessi, ma si donano a Dio per i fratelli, 
trovando in questo la loro felicità. 
Non solo a parole, ma con la vita, 
vogliamo ripetere umilmente, giorno per giorno, il nostro "eccomi". 
 

Guidati da te, vogliamo essere Apostoli della Divina Misericordia, 
lieti di celebrare ogni giorno il Santo Sacrificio dell'Altare 
e di offrire a quanti ce lo chiedono 
il sacramento della Riconciliazione. 
 

Avvocata e Mediatrice della grazia, tu che sei tutta immersa 
nell'unica mediazione universale di Cristo, 
invoca da Dio, per noi, un cuore completamente rinnovato, 
che ami Dio con tutte le proprie forze 
e serva l'umanità come hai fatto tu. 
Ripeti al Signore l'efficace tua parola: "non hanno più vino", 
affinché il Padre e il Figlio riversino su di noi, 
come in una nuova effusione, lo Spirito Santo. 
 

Pieno di stupore e di gratitudine 
per la tua continua presenza in mezzo a noi, 
a nome di tutti i sacerdoti, anch'io voglio esclamare: 
"a che cosa devo che la Madre del mio Signore venga a me?"  
 

Madre nostra da sempre, non ti stancare di "visitarci", di consolarci, di sostenerci. 
Vieni in nostro soccorso e liberaci da ogni pericolo che incombe su di noi. 
 

Con questo atto di affidamento e di consacrazione, 
vogliamo accoglierti in modo più profondo e radicale, per sempre e totalmente, 
nella nostra esistenza umana e sacerdotale. 
La tua presenza faccia rifiorire il deserto 
delle nostre solitudini e brillare il sole sulle nostre oscurità, 
faccia tornare la calma dopo la tempesta, 
affinché ogni uomo veda la salvezza del Signore, 
che ha il nome e il volto di Gesù, 
riflesso nei nostri cuori, per sempre uniti al tuo! Così sia! 
 
 
Don Alessio rivolge un ringraziamento ai presenti 
 
  

RITI DI CONCLUSIONE 
  
Don Alessio: 

Il Signore sia con voi   
 

Assemblea: E con il tuo spirito.   
 

Don Alessio: 

Inchinatevi per la benedizione. 



 

Il Signore vi benedica e vi protegga. 

Assemblea: Amen   
 

Don Alessio: 

Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia. 

Assemblea: Amen   
 

Don Alessio: 

Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. 

Assemblea: Amen   
 

Don Alessio: 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo,  
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  
 

Assemblea: Amen   
 

Don Alessio: 

La Messa è finita. Andate in pace. 
 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
 
CANTO FINALE 

 
1) AVE MARIA SPLENDORE DEL MATTINO 
(C. Chieffo) 
 

 

Ave Maria splendore del mattino 
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore 
protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. 
 

Madre non sono degno di guardarti 
però fammi sentire la tua voce 
fa' che io porti a tutti la tua pace 
e possano conoscerti ed amarti. 
 

Madre tu che soccorri i figli tuoi 
fa' in modo che nessuno se ne vada 
sostieni la sua croce e la sua strada 
fa' che cammini sempre in mezzo a noi. 
 

Madre non sono degno di guardarti 
però fammi sentire la tua voce 
fa' che io porti a tutti la tua pace 
e possano conoscerti ed amarti. 
 

Ave Maria splendore del mattino 
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore 
protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. 
 
 

2) MA NON AVERE PAURA 
(C. Chieffo) 
 

Rit. Ma non avere paura, 
      non ti fermare mai 
      perché il mio amore è fedele 
      e non finisce mai. 
 

Guardo sempre dentro me 
e non vedo Te, 
c'è rumore nel mio cuor 
e non so perché.   Rit. 
 



Non sapere cosa dir, 
non saper che far 
«Fai silenzio dentro te 
ed ascolta me.»   Rit. 
 

Ogni volta che tu vuoi 
tu mi troverai 
e l'amore mio, lo sai 
non finisce mai.  Rit. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDULGENZA PLENARIA 
 

Chi ha partecipato alla prima S. Messa di don Alessio può lucrare, alle solite condizioni, l’indulgenza plenaria (conc. 27 
§ 1). Per acquistare l’indulgenza plenaria è necessario inoltre adempiere alle tre consuete condizioni: confessione 
sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. Si richiede inoltre che sia 
escluso qualsiasi affezione al peccato anche veniale. Le tre condizioni possono essere adempite parecchi giorni prima 
o dopo il 2 luglio; tuttavia è conveniente che la comunione sia fatta durante la Prima Messa di don Alessio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RETRO DI COPERTINA 

 

 
 

  
 
 
 

Ti basta la mia grazia  
 

(2 Cor 12, 9)  

 

 

 

 

 

 

 


